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Calendario mostre 2012

Direzione artistica: Valentina Carrera e Virgilio Patarini

4-15 aprile

Stefano Accorsi, Walk on the light side

A cura di Valentina Carrera e Virgilio Patarini

Inaugurazione: sabato 7 aprile, ore 18

Forme abbacinanti 

Luci e ombre caratterizzano i lavori di Stefano Accorsi, dove il gioco delle masse cromatiche si sviluppa in barbagli improvvisi che sorgono da fondi neri, sfumandosi in toni più aerei mano a mano che si espandono verso i margini del supporto. La materia pittorica si dilata senza trovare ostacoli o contenimenti segnici, emanata apparentemente da una fonte luminosa che, proiettando forme quadrangolari o vagamente tondeggianti, si espande in mutazioni cromatiche o in divagazioni tonali, definendo uno spazio percorso da una lieve perturbazione, come da una corrente d’aria suscitata da un soffio. Si tratta spesso di forme abbacinanti, che vengono incontro all’osservatore come improvvise aperture su uno scenario vuoto, segnalando forse l’attesa di un misterioso protagonista che arriverà presto a occuparne il centro. Emanando arcane suggestioni, questi lavori risuonano di avvertimenti, di messaggi inquietanti ma depurati dalla luminosità del pigmento, e concertati armonicamente in visioni che ricordano da vicino l’espressionismo astratto di Mark Rothko. Qui appare evidente una manualità controllata, una sapiente occupazione dello spazio, che solo a un osservatore disattento può, in alcuni lavori, apparire casuale; in sostanza la materia cromatica si distende seguendo un percorso razionalmente preordinato, e in molti casi geometricamente definito, sciogliendosi in dissolvenze che rendono labile il confine fra i toni e i contro toni, e lasciando quindi in sospeso le enunciazioni vibranti dei colori. Lo studio delle variabili tonali non si affida solo a un istinto pittorico di notevole efficacia, ma anche a un’attenta analisi degli accostamenti, dove ogni passaggio diventa struttura dialogica, e specchio di un’interiorità assai ricca, che si esprime in componimenti poetici di pregnante ermetismo. (Paolo Levi)

20-21-22 aprile

Persona , Rassegna di video e performances

25 aprile– 6 maggio

Raffaele Quida, Asteres
Sala Vedova e saletta Rothko 

A cura di Virgilio Patarini

Inaugurazione: sabato 28 aprile, ore 18

Stratificazioni 

Come pezzi di un vecchio muro intonacato, i quadri di Raffaele Quida si dispiegano davanti allo sguardo del fruitore. Sono muri di una città bruciata dal sole,sferzata dal vento, muri che a guardarli con attenzione, dietro un’apparenza anonima e insignificante, ci raccontano con dovizia  e allusioni e particolari una infinità di storie sovrapposte, intrecciate, vissute, rimosse, ricordate e poi dimenticate, con loro brandelli di manifesti strappati, gli scarabocchi lasciati dalla mano incerta e sfacciata di un monello, gli scorci di pietra affioranti di sotto la calce, e, soprattutto, i segni impressi sulla materia dal tempo e dalle intemperie, segni labili eppure indelebili, evidenti, che sono, al tempo stesso, memoria ed oblio, tracce e cancellature. L’ artista talentino coniuga così, con originale sensibilità di sguardo e raffinatezza tecnica di esecuzione, una visione decisamente personale del mondo che appare, contemporaneamente e paradossalmente, anche oggettiva e impersonale. E poi c’è un che di antico nelle modernissime composizioni del giovane Quida, che sono creazioni raffinate ed essenziali, eppure ricche, stratificate e di sostanza: quadri in cui la materia canta con voce nuova e inconsueta vecchie canzoni dimenticate. Moderno nell’impostazione dell’opera, ma capace di utilizzare, attualizzandole, tecniche antiche come quella delle velature o quella delle schiariture, dei colpi di luce, Raffaele Quida si rivela un artista a tutti gli effetti arcaico- contemporaneo, depositario di un sapere che è delle pietre, del sole, del vento, e degli uomini che hanno camminato su quelle pietre, sotto quel sole, sferzati da quelle raffiche di vento. (Virgilio Patarini)

25 aprile– 6 maggio

Sasha Zelenkevich, Epifanie
Spazio Burri e sala Fontana

A cura di Valentina Carrera 

Inaugurazione: sabato 28 aprile, ore 18

Ruvide derive

L’arte di Sasha Zelenkevich ci rivela figure parziali che sono barlumi di rimembranze fugaci o, forse, visioni presenti, mediate da un immaginazione sottile e personale .Tutto cio’ trasforma queste apparizioni in oggetti semnatici profondamente emotivi quasi trascendentali.Un confine etereo potenziato dal magma degli oli che l’artista usa in cromie tendenti al monocromo calibrate e miscelate tra loro in velature e trasparenze. Squarci di luce ed aloni di tenebra da cui affiorano miti e timide parole in cirillico che sono tracce autotctome dell’interiorità dell’artista.Oppure compaiono date ed orali significativi, di vicende indelebili, ma passibili di sbiadire con l’effetto del tempo.Ancora dalla tela grezza si ergono tratti umani, volti, corpi, braccia e mani come spettri che sembrano al tempo stesso lontani e vicini all’osservatore.Mentre in alcune recenti opere della giovane artista riecheggiano sincopate figure ripetute come la mongolfiera, ludico mezzo di fuga e sogno per eccellenza o piccole barchette e poi cesti di frutta che sono invece indicativi di un intimità casalinga o ambigui cubi variamente disposti.La cifra tecnica e stilistica rende possibile gli effetti dello sconfinamento emotivo: le sgocciolature, gli impasti e le pennellate nebbiose rivelano una sperimentazione incessante che volentieri si rapporta ai reconditi enigmi che l’animo umano immagazzina prima durante ed oltre i tempi reali della vita fisica.(Elisa Fava)

9 – 20 maggio

Paolo Facchinetti, Opere recenti
Spazio Burri e sala Fontana

A cura di Valentina Carrera e Virgilio Patarini 

Inaugurazione: sabato 12, ore 18

Graffi di luce

Nella serie di opere più recenti Paolo Facchinetti partendo da foto manipolate al computer e  stampate su lastre di metallo  apre spazi di luce nera, abissi di un’oscurità densa e profonda da cui balenano lampi di luce graffiata.La sovrapposizione delle tecniche utilizzate (fotografia, rielaborazione al computer, pittura a olio) sortisce un duplice effetto: da una parte dona una profondità e quasi un illusione spaziale ai quadri diversamente bidimensionali, d’altra parte si colloca stilisticamente in un orizzonte decisamente contemporaneo.(Virgilio Patarini)

9 – 20 maggio

Andrea Boldrini, Opere recenti
Sala Vedova e saletta Rothko

A cura di Valentina Carrera e Virgilio Patarini 

Inaugurazione: sabato 12, ore 18

Bagliori

Nei quadri intitolati “Spazi”Andrea Bordrini , attraverso oscure e dense velature di colore ad olio , costruisce spazi ambiguamente in bilico tra realtà e astrazione dai quali l’orizzonte affiora come una sorta di luce endogena. Talvolta dalle zone più dense di colore scivolano verso il basso colature che danno accenti drammatici a questi paesaggi dell’anima.Altre volte la luce che promana dalle tele si sfalda in vibrazioni di colore tenue pastello, suggerendo atmosfere più serene quasi liriche...(Virgilio Patarini)

23 Maggio – 10 Giugno

Moreno Panozzo, Impronte

Sala Burri e sala Fontana

A cura di Valentina Carrera e Virgilio Patarini 

Inaugurazione: sabato 12, ore 18

Tracce

Lasciare traccia: non vi è dubbio che questo è il desiderio d’ogni artista. Lasciare traccia memoria, affinchè il pensiero e l’opera non vadano perduti e rimangano nel tempo. Per Moreno Panozzo questo desiderio va oltre: è affermazione  che si colora di significati che strutturano l’intera sua opera d’artista, di scultore, di pittore, designer. Della traccia e dell’impronta ha fatto il suo universo espressivo. (Stefania Carrozzini)

13 – 24 Giugno

Valentina Carrera, Genesi 

Sala Burri, sala Fontana

A cura di Virgilio Patarini 

Inaugurazione sabato 16 giugno, ore 18.

Coincidentia oppositorum

I quadri di Valentina Carrera sono una ridda ubriacante di ossimori, di coerenti contraddizioni: sono immobili tempeste, sono lampi di tenebra fatti di materia spirituale, sono funambolici giochi da tavolo di un disequilibrato equilibrio, criptiche rivelazioni di un caos ordinato superfici tridimensionali di levigata scabrosità, arcaiche narrazioni contemporanee. La forza primogenia e raffinata che promana da questi quadri deriva proprio dall’innata capacità della giovane artista milanese di conciliare gli opposti di fondere elementi opposti, per dare vita ad opere di sostanziale, corposa coerenza artistica ed eterea originalità. (Virgilio Patarini)

13 – 24 Giugno

Virgilio Patarini, Tempo Sospeso, 

Saletta Rothko e Sala Vedova,

A cura di Valentina Carrera

Inaugurazione sabato 16 giugno, ore 18.

Fabula

L’intensa e copiosa produzione di Virgilio Patarini, in questa serie di quadri e installazioni ben rappresentata basta a giustificare l’attenzione riservata alla’artista milanese attivo da diversi anni a Milano, palcoscenico privilegiato delle principali avanguardie artistiche. (…) Patarini si dedica ad una ricerca assidua dei linguaggi, inteso come sistema di segni – parole – codici – simboli e disegni che l’uomo utilizza per comunicare il mistero del linguaggio e la fabula. Già altri artisti hanno affrontato il tema del linguaggio e della comunicazione, ma l’impostazione classica e mistica di un linguaggio in cui la decifrazione è volutamente aperta, libera di essere interpretata, è novità inventiva che merita plauso. (Stefano Quatrini)

27 Giugno – 8 Luglio

Selection Salon Comparaisons

In collaborazione con il Salon Comparaisons, Paris, Grand Palais

A cura di Ewa Novak e Virgilio Patarini , con la collaborazione di Paul Alexis Jerome Tisserand Park Kwang Jin Neuville  Isabella Lubieniecka,

Anna Jung.

Inaugurazione: sabato 30 giugno, ore 18
